
 
COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

Provincia di Bergamo 

 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
 

 

  N. 77 del 13/07/2020  

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE CRITERI DEL BANDO PER LA CONCESSIONE DI 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE A 

FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI DALL’EMERGENZA SANITARIA 

COVID-19.   

 

 

L'anno duemilaventi addì tredici del mese di Luglio alle ore 17:40, nella sala delle adunanze della 

Sede Municipale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto 

comunale, si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Pellegrini Dott. Michele. 

All’appello risultano: 

 
COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENZA 

PELLEGRINI MICHELE Sindaco SI 

SALOMONI ENRICO Vice Sindaco SI 

MARZANI LORENA Assessore SI 

DI FONSO SILVIA Assessore SI 

COCCHI MASSIMO Assessore SI 

 

PRESENTI: 5                    ASSENTI: 0  

 

 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale 

Dott. Paolo Zappa. Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita 

la Giunta Comunale a trattare l’oggetto sopra indicato. 

 

 



 

OGGETTO:  APPROVAZIONE CRITERI DEL BANDO PER LA CONCESSIONE DI 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE A 

FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI DALL’EMERGENZA SANITARIA 

COVID-19.   

 

LA  GIUNTA  COMUNALE 

 

LETTA la proposta di deliberazione della Responsabile del Settore Tecnico, che si sostanzia nei 

contenuti del provvedimento che segue; 

 

PREMESSO che a seguito della dichiarazione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) di 

emergenza di Sanità Pubblica di rilevanza internazionale del focolaio da nuovo virus COVID-19 del 

gennaio 2020, il Consiglio dei Ministri ha deliberato in data 31 gennaio 2020 lo stato di emergenza 

nazionale per la durata di mesi sei, in conseguenza al rischio sanitario connesso all'infezione;  

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, con la quale è stato dichiarato lo stato 

di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, per un periodo di sei mesi;  

 

RICHIAMATI:  

▪ il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

sull’intero territorio nazionale»;  

▪ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 

marzo 2020;  

▪ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale 2 n.88 del 1° aprile 2020;  

▪ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2020 recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.97 dell’11 aprile 2020;  

▪ il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta ufficiale n.108 del 27 

aprile 2020;  

▪ l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante “Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 

marzo 2020;  

▪ le Ordinanze Regionali con cui sono state stabilite misure restrittive per il contenimento ed il 

contrasto del contagio da COVID-19, in particolare la n.514 del 21 marzo 2020; 

CONSIDERATO che le sopracitate normative hanno disposto la chiusura totale o parziale di 

diverse attività commerciali al dettaglio come ad esempio:  



✓ le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1 del DPCM 11.03.2020;  

✓ le attività dei servizi di ristorazione quali ristoranti, pizzerie, gelaterie e pasticcerie;  

✓ le attività dei servizi di ristorazione quali bar e pub;  

✓ le attività inerenti i servizi alla persona fra cui parrucchieri, barbieri ed estetisti e palestre 

(diverse da quelle di cui all’allegato 2 del DPCM 11.03.2020); 

PRESO ATTO che:  

- è volontà di questa Amministrazione comunale, nell’ambito della situazione di emergenza 

legata al Covid-19, dare concreto supporto alle “attività economiche” attraverso un’azione 

diretta al sostenimento della liquidità delle stesse 

- la chiusura di un’attività economica impoverisce il tessuto oltre che economico anche 

sociale.   

 

ATTESA la volontà dell’Amministrazione Comunale di sostenere ancora più efficacemente ed 

agevolare la ripresa economica delle attività commerciali al dettaglio, con sede operativa nel 

territorio di Calusco d’Adda, che hanno subito un periodo di chiusura determinato dalla necessità di 

contenere il fenomeno epidemiologico Covid-19; 

 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale intende destinare parte del fondo ricevuto ai 

sensi dell’art.  112 Decreto egge 34/2020 (c.d.  Decreto Rilancio) a sostegno degli operatori 

economici del territorio comunale che sono rimaste danneggiate a vario titolo a causa 

dell’emergenza sanitaria; 

 

PRESO ATTO che l’Amministrazione ha previsto uno stanziamento di Bilancio da destinare a 

contributi per attività economiche che abbiano i seguenti requisiti:  

• avere sede operativa nel territorio di Calusco d’Adda;  

• appartenere alla categoria delle microimprese così come definite dall’art. 2 comma 3 del 

Decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005, ovverosia avere meno di 10 

occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro;   

• risultare attive alla data di richiesta di contributo, con regolare iscrizione nel Registro delle 

Imprese istituito presso la CCIAA territorialmente competente, esercitando, conformemente alle 

informazioni desumibili dal Registro imprese del sistema camerale, un'attività economica sospesa ai 

sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 2020 e delle Ordinanze del Presidente della Regione 

Lombardia emanate nell'ambito dell'emergenza Covid 19;  

• non dovevano trovarsi in difficoltà e/o essere sottoposte a procedure concorsuali o 

liquidazione al 31 dicembre 2019, ovvero che il legale rappresentante, o soggetto proponente, non si 

trovi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o che abbia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni intercorse al 31 dicembre 2019;  

• non devono essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o sottoposto a 

procedure concorsuali o avere in corso un’iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali;  

• non devono essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300)  

• il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza devono 

essere in possesso dei requisiti morali per l’accesso o esercizio di attività commerciali ai sensi 

dell’art. 71 del D. Lgs. 26 maggio 2010 n. 59;  

• essere in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali 

secondo le vigenti disposizioni legislative; 



• non avere pendenze debitorie nei confronti del Comune di Caluso d’Adda a qualsiasi titolo;  

 

DATO ATTO altresì il contributo comunale straordinario potrà variare da un minimo di 400 € al 

massimo di € 600,00 e sarà calcolato tenendo conto:  

1) della titolarità di un contratto di locazione (affitto) sui locali dove è svolta l’attività;  

2) della titolarità di un contratto di prestito (mutuo) in corso di ammortamento, che abbia come 

finalità l’acquisto del locale; 

3) della presenza di personale dipendente; 

4) dell’attivazione del lavoro su consegna a domicilio del cliente o altre forme di lavoro agile 

nel periodo di inattività; 

 

VISTI:  

▪ il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022 e il Documento Unico di Programmazione 

2020-2022, approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione n.36 del 18.12.2019;  

▪ il Piano esecutivo di gestione 2020-2022 (parte economica) approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n.210 del 18.12.2019;  

▪ il Piano esecutivo di gestione 2020-2022 (obiettivi e performance) approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n.30 del 04.03.2020;  

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art.49, comma 1 (come 

sostituito dall’art.3, comma 1 della Legge n.213/12) e dell’art.147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, 

il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa del Responsabile del Settore Tecnico e il parere favorevole di regolarità contabile da 

parte della Responsabile del Settore Finanziario; 

 

VISTI: 

- lo Statuto comunale; 

- il D.Lgs. n.267/2000; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

1) DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto e 

vengono qui integralmente richiamate. 

 

2) DI APPROVARE i criteri di assegnazione, le finalità e i requisiti nonché le modalità di 

assegnazione dei contributi così come esposti nelle premesse indicati nel “BANDO PER LA 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE A 

FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI DALL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19” allegato in 

bozza alla presente deliberazione. 

 

3) DI PROCEDERE alla pubblicazione del bando all’albo online e sul sito web istituzionale 

per un periodo di trenta giorni. 

 

4) DI DARE ATTO che la presentazione delle domande da parte degli operatori economici 

dovrà avvenire tramite apposito “format” disponibile sul sito web istituzionale. 

 

5) DI INCARICARE i responsabili di Settore, ognuno per propria competenza, al compimento 

degli atti successivi conseguenti e necessari per dare attuazione alla presente. 

 



6) DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione all’albo pretorio online e la 

trasmissione di copia ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art.125, comma 1, del D.Lgs. 

n.267/2000;  

 

7)  DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.  n.267 del 18.08.2000 per 

l’avvio dell’iter procedurale. 

 

 

 

   

 

 



 

 
Letto, confermato e sottoscritto: 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

Pellegrini Dott. Michele Dott. Paolo Zappa 

 



COMUNE DI CALUSCO D’ADDA
Provincia di Bergamo

Proposta n. 95 del 08/07/2020 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO :

APPROVAZIONE CRITERI DEL BANDO PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE A 
FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI DALL’EMERGENZA SANITARIA 
COVID-19. 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica che attesta la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell'art.49 – comma 1 e dell’art.147 bis del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n.267.

Motivazioni:   

Calusco d’Adda, li 13/07/2020     
IL RESPONSABILE DEL SETTORE    
GIUSEPPE BARBERA / ArubaPEC 

S.p.A. 



 
COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

Provincia di Bergamo 

 

 

 

Proposta n. 95 del  08/07/2020  

 

 

OGGETTO : 

APPROVAZIONE CRITERI DEL BANDO PER LA CONCESSIONE DI 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE A 

FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI DALL’EMERGENZA SANITARIA 

COVID-19.   

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

 

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell'art.49 – comma 1 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n.267. 

 

Motivazioni:    

 

Calusco d’Adda, li 13/07/2020  La Responsabile del Settore  

Giusi Mantecca / INFOCERT SPA  

 

 

 



COMUNE DI CALUSCO D’ADDA
Provincia di Bergamo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art.124 – comma 1 - Decreto Legislativo n.267 del 18/08/2000)

Si certifica che la deliberazione 77 del 13/07/2020 avente per oggetto APPROVAZIONE CRITERI DEL 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ 

ECONOMICHE A FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI DALL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19. è 

stata affissa all’albo on line il giorno 27/07/2020 ed ivi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi dal 

27/07/2020 al 11/08/2020.

lì, 27/07/2020  
IL SEGRETARIO COMUNALE  
ZAPPA PAOLO / ArubaPEC S.p.A. 



COMUNE DI CALUSCO D’ADDA
Provincia di Bergamo

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(Art.134 – comma 3 - Decreto Legislativo n.267 del 18/08/2000)

Si certifica che la deliberazione 77 del 13/07/2020 avente per oggetto APPROVAZIONE CRITERI DEL 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ 

ECONOMICHE A FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI DALL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19. è 

divenuta esecutiva in data 07/08/2020 essendo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’albo on line.

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Paolo Zappa / INFOCERT SPA  



 

 
 

Il presente bando ha come obiettivo la realizzazione di interventi a favore delle attività economiche del 

comparto del commercio al dettaglio (esercizi di vicinato non alimentare, somministrazione di alimenti e 

bevande ecc., ad esclusione delle attività del commercio su area pubblica), artigianato e di servizio alla 

persona, nonché strutture ricettive e dei servizi turistici che abbiano subito gravi limitazioni delle attività a 

causa dell’emergenza sanitaria in atto. 

Con il presente provvedimento si stabiliscono i criteri per la concessione di un contributo straordinario a 

fondo perduto e/o aiuti a favore delle microimprese che operano nei settori del commercio al dettaglio in 

sede fissa e su aree pubbliche, dell’artigianato alle attività urbane, dei servizi alla persona e della 

somministrazione. Con l’erogazione del suddetto contributo si intende, quindi, fornire un sostegno 

economico alle microimprese che operano sul territorio del Comune di Calusco d’Adda la cui attività è stata 

sospesa per effetto dei provvedimenti del Governo e/o della Regione Lombardia nel periodo di emergenza 

epidemiologica da COVID-19 Il contributo a fondo perduto è cumulabile con le altre misure contributive e 

agevolazioni emanate a livello nazionale e regionale per fronteggiare l’attuale crisi economico-finanziaria 

causata dall’emergenza sanitaria da “COVID-19”. I contributi da erogare saranno riconosciuti ai soggetti in 

possesso di requisiti di ammissibilità, come specificati al successivo punto ed ancora in attività al momento 

dell’erogazione degli stessi.  

SOGGETTI BENEFICIARI   

Sono beneficiari del contributo straordinario comunale, le attività commerciali e artigianali con sede 

operativa nel Comunale di Calusco d’Adda, che a seguito delle restrizioni imposte dal D.P.C.M.  11.03.2020 e 

dal D.P.C.M.  22.03.2020, così come modificato dal D.P.C.M. 25.03.2020, da disposizioni di Regione 

Lombardia, hanno dovuto sospendere anche parzialmente l’attività economica;   

Possono presentare domanda di contributo le attività che presentato i seguenti requisiti:  

A. Attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (ristorazione e consumo sul posto): 

 L’attività principale deve essere identificata con codice categoria ATECO  56 e relative 

sottocategorie.  

B. Servizi alla Persona (barbieri, parrucchiere/i, estetiste/i, saloni di bellezza):  

L’attività principale deve essere identificata con codice categoria ATECO 96.02 e relative 

sottocategorie.  

C. Attività Ricettive :  

 L’attività  principale  deve  essere  identificata  con  codice  categorie  e  sottocategorie appartenenti 

al codice ATECO 55  

D. Attività di Commercio al dettaglio: 

L’attività  principale  deve  essere  identificata  con  codice  categoria  ATECO  47.5, 47.6 (escluse le 

edicole e le rivendite di giornali), 47.7 (escluse le farmacie e parafarmacie) e  relative sottocategorie.  

E. Attività di Agenzia Viaggio: 

L’attività principale deve essere identificata con codice categoria ATECO 79.1 e relative 

sottocategorie.  

 

Sono esclusi dalla richiesta del contributo, le medie strutture di vendita (sup > 150 mq), le attività di 

commercio su aree pubbliche  

COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO 

DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE A FRONTE DEI DISAGI DERIVANTI 

DALL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 



 

 

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’  

Le imprese economiche interessate per poter essere ammesse all’erogazione del contributo debbono 

soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità: 

• avere sede operativa nel territorio di Calusco d’Adda;  

• appartenere alla categoria delle microimprese così come definite dall’art. 2 comma 3 del Decreto 

del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005, ovverosia avere meno di 10 occupati e un 

fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro;   

• risultare attive alla data di richiesta di contributo, con regolare iscrizione nel Registro delle Imprese 

istituito presso la CCIAA territorialmente competente, esercitando, conformemente alle 

informazioni desumibili dal Registro imprese del sistema camerale, un'attività economica sospesa ai 

sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 2020 e delle Ordinanze del Presidente della Regione 

Lombardia emanate nell'ambito dell'emergenza Covid 19;  

• non dovevano trovarsi in difficoltà e/o essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione al 

31 dicembre 2019, ovvero che il legale rappresentante, o soggetto proponente, non si trovi in stato 

di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o che abbia in corso un procedimento per 

la dichiarazione di una di tali situazioni intercorse al 31 dicembre 2019;  

• non devono essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o sottoposto a procedure 

concorsuali o avere in corso un’iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali;  

• non devono essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 

11 della legge 29 settembre 2000, n. 300)  

• il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza devono 

essere in possesso dei requisiti morali per l’accesso o esercizio di attività commerciali ai sensi dell’art. 

71 del D.Lgs. 26 maggio 2010 n. 59;  

• essere in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali secondo 

le vigenti disposizioni legislative; 

• non avere pendenze debitorie nei confronti del Comune di Caluso d’Adda a qualsiasi titolo,; 

 

ENTITA’ E MODALITÀ DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO  

Il contributo comunale straordinario di base  è pari a € 500,00 

In relazione alla: 

1) titolarità di un contratto di locazione (affitto) sui locali dove è svolta l’attività;  

2) titolarità di un contratto di prestito (mutuo) in corso di ammortamento, che abbia come finalità 

l’acquisto del locale 

3) presenza di personale dipendente  

4) attivazione del lavoro su consegna a domicilio del cliente o altre forme di lavoro agile nel periodo di 

inattività. 

verranno applicate degli aumenti e/o delle diminuzioni sul contributo che faranno variare il detto contributo 

da una misura minima pari ad € 400,00 ad una misura massima pari ad € 600,00: le maggiorazioni e/o le 

decurtazioni potranno essere cumulate in negativo ed in positivo fino alla concorrenza massima di € 600,00. 

Nello specifico: 

- Alle imprese che nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 per effetto dei 

provvedimenti del Governo e/o della Regione Lombardia hanno dovuto sospendere l’attività, ed 



avevano in corso un contratto di locazione o mutuo (come indicato al punto precedente) sarà 

riconosciuta una maggiorazione del contributo base pari al 20%, per un contributo risultante pari ad 

€ 600,00; 

- Alle imprese che nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19 per effetto dei 

provvedimenti del Governo e/o della Regione Lombardia hanno dovuto sospendere l’attività, ed 

hanno alle dipendenze personale collaborativo sarà riconosciuta una maggiorazione del contributo 

base pari al 10% per ogni dipendente sino alla concorrenza massima totale di due dipendenti, per un 

contributo massimo pari ad € 600,00; 

- Alle imprese che nonostante la misura sospensiva disposta con i provvedimenti sopra richiamati 

hanno potuto continuare la propria attività, perché consentito, mediante la consegna a domicilio, 

sarà riconosciuto un contributo abbattuto del 20% sul prezzo base, per un contributo risultante pari 

ad € 400,00; 

PROCEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO  

Pena l’esclusione, le richieste di contributo a fondo perduto e/o d’aiuto dovranno pervenire esclusivamente 

attraverso la compilazione del Format pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Calusco d’Adda, dal 

xxxx.2020 al xxxxx.2020 fatta salva la possibilità di riapertura dei termini su disposizione dell’Amministrazione 

Comunale. Le informazioni che saranno riportate dagli operatori economici attraverso la compilazione dei 

campi previsti dal modulo saranno resi nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di 

notorietà ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche penale, di 

cui agli artt. 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci. Le richieste che perverranno con modalità 

diverse da quelle sopra descritte e/o in date non comprese nel periodo di tempo sopra indicato saranno 

ritenute irricevibili. Ai soggetti che parteciperanno mediante la compilazione del modulo, che posseggono i 

requisiti di ammissibilità sopraelencati e rientrano tra i soggetti beneficiari di cui al precedente, potrà essere 

richiesto di integrare la documentazione necessaria al completamento della domanda ai fini dell’erogazione 

del contributo. L’invio della richiesta di contributo nella modalità sopra descritta non costituisce di per sé 

titolo per ottenere il contributo che sarà concesso solo dopo l’esame di tutte le richieste pervenute in tempo 

utile e solo nei limiti delle risorse rese disponibili a Bilancio.  

Con specifico e separato provvedimento l’Amministrazione Comunale avrà facoltà di modificare il limite 

massimo e minimo  di contributo concedibile in ragione del numero e delle caratteristiche delle richieste di 

contributo  che perverranno, eventualmente integrando ed adeguando i criteri di assegnazione degli stessi o 

la dotazione economica. 

A conclusione della fase istruttoria, l’Amministrazione Comunale, comunicherà l'ammissione al beneficio del 

contributo, mediante pubblicazione dell’elenco delle domande ammesse sul sito istituzionale del Comune. 

Il contributo a fondo perduto sarà liquidato a mezzo bonifico, in un’unica soluzione, disposto esclusivamente 

sui conti correnti bancari o postali accesi presso Istituti di credito o presso Poste Italiane. Sono espressamente 

escluse forme di pagamento diverse.  

CONTROLLI  

Il Comune di Calusco d’Adda si riserva di eseguire verifiche e controlli, anche a campione, in merito alla 

veridicità delle dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti il contributo in oggetto, ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 71 del D.P.R. 445/00. Qualora venissero riscontrate irregolarità, successivamente alla 

liquidazione del contributo e comunque entro sei mesi successivi alla sua liquidazione, si procederà alla 

revoca totale o parziale del contributo stesso. 


